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Dal 18 aprile al 3 maggio 2026:  
Sabato e festivi: 10|00 - 19|00 

Feriali: 15|00 - 19|00 

Lunedì chiuso 

INAUGURAZIONE: 
Sabato 18 aprile ore 16|00 - 19|30 

Con il Patrocinio della CiƩà di Vigevano 

Organizzato da  ARTE IL FARO - Vigevano 

 

 

18 aprile - 3 maggio 2026 

CASTELLO SFORZESCO di VIGEVANO            
I SCUDERIA 

 

GIARDINI IMMAGINARI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a cura di: 
Mavi Ferrando - QuintocorƟle  
Mintoy - ProgeƩo Logos  
Lucrezia Arrigoni - Arte il Faro  
Presentazione di Lia Giachero 



 

Giardini immaginari 
 

 

 

 

“Paradiso” è una parola che ci arriva dal per-
siano anƟco, aƩraverso il greco, e voleva 
dire in origine “giardino cinto da mura”. Pre-
scindendo dall’accezione misƟca, indica uno 
stato di perfeƩa felicità o quantomeno di 
grande benessere a cui ognuno di noi aspira, 
ma che non è lo stesso per tuƫ, varia infaƫ 
a seconda della sensibilità personale. 

Nello stesso modo l’idea di giardino varia a 
seconda delle culture, dei climi, dei gusƟ. 
Quello “all’italiana” – e con qualche variante 
anche quello “alla francese” - è uno spazio 
suddiviso in aiuole Įorite, spesso bordate da 
siepi perfeƩamente potate, decorato in alcu-
ni casi da statue, fontane, vasche. Niente è 
lasciato al caso, non per nulla è deĮnito an-
che giardino “formale”. Quello “cinese” è un 
paesaggio idealizzato in miniatura che deve 
rappresentare l’armonia auspicabile tra uo-
mo e natura; per questa ragione oltre ai Įori 
ci sono rocce, alberi, corsi d’acqua, lagheƫ, 
collineƩe. Gli Inglesi, inŇuenzaƟ dai Cinesi, 
concepiscono il giardino come un luogo che 
deve dare l’illusione di essere naturale, men-
tre invece è studiaƟssimo: un vero microco-
smo di praƟ, boscheƫ, ruscelli, lagheƫ dove 
si possono trovare, strategicamente posizio-
naƟ, tempieƫ e false rovine. 

Oltre alle diīerenze esteƟche ci sono anche 
quelle botaniche: esistono i giardini alpini 
con la Ňora Ɵpica degli ecosistemi montani, 
quelli di piante grasse, quelli acquaƟci in cui 
ninfee e loƟ la fanno da padrone, quelli di 
erbe medicinali, quelli di piante velenose. 

 

 

 

 

 

 

Poi ci sono i giardini monocromaƟci, come il 
famosissimo il White Garden di Vita Sackwille 
West a Sissinghurst, e i giardini d’inverno, 
luoghi temperaƟ e proteƫ dove la natura 
entra in dialogo con gli interni.  

Le Ɵpologie di giardino sono così numerose 
da includere addiriƩura quelli privi sia di Įori 
che di piante ad esempio i giardini “zen” 
giapponesi, aƫ di rocce circondate da ghiaia, 
sapientemente rastrellata a imitare i movi-
menƟ dell’acqua. 

Ma ne esistono anche alcuni faƫ di sculture. 
Intendiamoci, non abbelliƟ da sculture come 
il giardino di Boboli a Firenze, ma i cui ele-
menƟ cosƟtuƟvi sono sculture come il Giardi-
no dei Tarocchi di Niki de Saint Phalle a Ca-
palbio. 

Ma allora cosa rende tale un giardino? La sua 
armonia interna, il suo aderire ai principi che 
lo hanno ispirato, la sua personale bellezza, la 
sua capacita di trasportarci in un’altra dimen-
sione. Sono tuƩe caraƩerisƟche che ritrovia-
mo nei Giardini immaginari, ospitaƟ nelle 
scuderie del Castello Sforzesco di Vigevano: 
tanƟ piccoli mondi, separaƟ gli uni dagli altri 
dai fusƟ di un lungo viale di colonne e realiz-
zaƟ in pietra, metallo, specchi, carta, mate-
riali tecnologici, ceramica. L’arte è mulƟfor-
me come la natura e come lei può essere 
amichevole o osƟle, rasserenante o inquie-
tante, rilassante o problemaƟca. 

Ma come la natura ci stimola e ci fa sentire vivi. 

Lia Giachero 

 










